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Wendy Matthews domani In concerto al Big Marna 

Wendy Matthews 
la voce che verrà 
• i Un padre scozzese, una 
madre spagnola. Passaporto 
canadese. Per lunghi anni 
«emigrata» negli Usa e. poi, in "•'•' 
Australia dove ha conosciuto •' 
la vera notorietà. Stiamo par- •' 
landò di Wendy Matthews, '" 
cantautrice. in concerto doma-
ni al Big Marna (vicolo San '. 
Francesco a Ripa, 18). L'han- ,: 
no definita, senza invero trop- " 
pa originalità, «cittadina del 
mondo». Non ha «radici» Wen- ':, 
dy e nella sua musica convivo- / 
no mille diversi spunti, un ca- ' 
leidoscoplo di sfumature, rit-
mj, melodie. Ha cominciato a . 
cantare a soli sette anni: era • 
una..delle:voci di «Seassme ;•• 
Street», il tv-show àei-Muppets.; 
Più tardi, adolescente.- scopre 
il blues con una band di amici. . ' 

A soli vent'anni,, Wendy Mal- •' 
thews lascia i( Canada per il " : 
Messico e poi per l'America. ' 
Canta per strada, nelle stazioni •';" 
della metropolitana, nei bar 
più fumosi per pochi dollari. •'• 
Una «gavetta» dura, ma-tante.••; 
Oggi Wendy è orgogliosa dei -
propri esordi. Dalie «stalle» alle ; 
«stelle» perché a Los Angeles, . • 
Wendy entra' nel gotha musi- • 
cale e inizia ad affiancare, con '•'•' 
la sua voce cristallina Cher, 
Bryan ,Ferry, e,' soprattutto,"" 
aermSrA5n?cJ5l(l,ejIUtliUlfl«-R\-V, 

ver Band» che l'assume come 
voce solista. Insieme partono 
per l'Australia ed è qui, nella 
sterminata isola dei canguri, 
che Wendy inizia a raccogliere 
parte dei frutti del proprio lavo­
ro. Tiene concerti,.registra in 
studio con Jimmy Barnes, i 
«Rockmelons», gli «Icehouse» e 
gli «Absent Friends» finché rag­
giunge le classifiche di vendita 
con un album tutto suo intito­
lato «Emigre». Da allora, il pop-
rock fresco e melodico di 
Wendy Matthews e diventato, 
almeno in Australia, una ga­
ranzia di successo. Nel club di 
Trastevere, la «songwriter» pro­
porrà il suo nuovo 33 giri, «Uh/» 
prodotto da T-BoneBumettc. „.. 

... •:.;.,,,.. v-ODanjim. 

Altri due appuntamenti in mu­
sica: stasera (ore 22) al St. 
Louis di Via del Cardello 13 la 
cantante Cinzia Spala si presen­
ta in concerto con un gruppo 
jazz di lusso: al sax,Maurizio 
Giamrnarco, al piano e alle ta­
stiere Alex Gwis, al contrabbas­
so Francesco Puglisi e alla bat­
teria e percussioni Fulvio Mar-
ras. Giovedì all'Alpneus (Via 
del Commercio 36) e invece di 
scena il sound mediterraneo 
'del percussionista Tony Cerco-' 

L'orchestra di Francoforte ospite dell'Accademia di S. Cecilia 

Un suono da G G ^ ^ 
AGENDA 

MARCOSPADA 

• 1 Dopo il concerto dei Ber-
lincr Philarmomkcr, che ci ha 
rimesso in pace con la musica 
e con l'idea che la perfezione 
per quanto non esista è avvici­
nabile, ecco approdare un'al­
tra orchestra tedesca, quella y 
della Radio di Francoforte. Su . 
quest'organismo non si è prò-
dotta una letteratura giornali- X 
stica incessante, per cui si può ' 
andare ad ascoltarlo a mente ' 
libera, digiuni da entusiasmi '}. 
preconfezionati. Se pero si ? 
esce dal concerto certi di aver : 

sentito uno dei miglior com-
plessi in circolazione, vuol dire 
che noi ci meravigliamo di 

un'eccezione che è regola al­
trove. Francoforte non è l'om-

. : belico del mondo, non è Berli-
' no, né Londra, Los Angeles o 
'•: Vienna, eppure ha un orche-
/ stra (della Radio per di più!) 
: con un settore degli archi di al-
.','. tissimo rango e un suono com-
>. plessivo bellissimo. Un «reno-
, vare dolorem» al pensiero che 
• da noi le orchestre e i cori yen-
. gono chiusi e quelli che resta-
. no in piedi sono ben lontani 

da questi livelli. Senza contare 
il rossore nell'offrire al posto di 
un vero auditorium la «provvi­
soria» sala di Santa Cecilia dal-
l'acuistica pllurirattoppata, Ma 
noi siamo la capitale del Paese 

della Musica e gli altri si devo­
no adattare. 

1 «Frankfurter» ci hanno por­
tato Beethoven e Chaikovski, 
con la direzione di Eliahu In-
bal. fino al 1990 loro direttore ' 
stabile. Programma non origi- -J 
nalissimo, ma é una specie di -

:, regola che vige nelle tournée % 
d'oltralpe, evidentemente ba- -
sata sulla presunzione della "•_ 

' nostra ignoranza di quel reper-
; torio. Comunque sia, la Secon- ' 
'- da del Tedesco e la Sesta del . 

Russo si ascoltano sempre vo- il 
,': lentleri. Sinfonie pio per il cuo- : ' 
' re che per la mente, eppure le-. ' 

gate ai due estremi dell'Otto- ', 
cento, all'ansia di un rinnova- '" 
mento. Per Beethoven dello sti­

le haydniano e delle regole 
strette della forma sinfonica, 
che innerva di tanti spunti nuo­
vi a dilatare la concezione stes­
sa del tempo musicale sette­
centesco. Una prova generale 
del romanticismo etico dell'e­
roico. Per Chaikovski il supera­
mento è di se stesso, l'immer­
sione totale nel proprio vissuto 
per creare una musica che 
parli della sue tragedie perso­
nali. E come un presentimento 
l'ultimo tempo non è un Alle­
gro, ma un Adagio lamentoso 
che finisce «morendo». •-• 

Inbal non è il direttore più 
adatto a questo repertorio. La 
ricerca di estrema pulizia che 
gli è valsa riconoscimenti di­
scografici in Bruckner e Mah-

Icr, é sembrata eccessiva qui, 
tradendo quasi la sua attitudi­
ne alla sala d'incisione tutto 

. bello e ben calibrato, ma un 
; po' asettico. Superata da anni 

f : la stagione del «bisturi» diretto-
/•; riale, oggi si potrebe tornare a ; 
Z- concedere senza paura quella 
';. patina di retorica (in senso al-
Ji to, ovviamente) che esalta i 
..•.' contrasti dinamici e soffia sul 
• fuoco delle impennate dram-
'maliche. Ridare insomma a 

••': Beethoven e Chaikovski quello 
. che gli appartiene per indole e 
;- cultura. Un bel successo, co- , 
v munque, riscaldato anche dal ,-t 
'/ veemente bis italiano della ' 
. • Sinfonia dalla Forza del desti-
, nodi Verdi. .... 

A «Stanze Segrete» lo spettacolo dalla «Recherche» 

Proust ritrovato 
ROSSELLA BATTISTI 

• 1 Se siete alla ricerca del 
tempo perduto, potreste ritro- ' 
vame qualche traccia nelle . 
«Stanze Segrete» di Aurora Ca- ..' 
lagna, magari facendovi invita- • 
re a Cena nel salotto Verdurin. -
Più che uno spettacolo, è un '". 
evento. Fatto di apparizioni; di ' 
reminescenze - proustiane e 
persino dell'odore delle mode-
leines che un'impettita came-
rierina vi offre nella sala d'a­
spetto. Ad attendervi poi, nel 
salotto, c'è lo stesso Proust -
«reincarnato» a perfezione nel­
l'attore Gianni De Feo - , lo 
sguardo beffardo e malinconi­
co, la mano sotto il mento e il 
fumo di un samovar che sale 
arricciolandosi nell'aria. Non 
resta che sedersi fra seggiole e 
divani perché volteggino intor­
no a voi, come evocati danno 
'strano sortilegio, ateuqi,perso­

naggi famosi della «Recher­
che». Ecco madame Verdurin 
(Carmela Vincenti), squittita : 

, padrona di casa che tesse e!o-
' gi alla mediocrità, spalleggiata : 
• del marito Gustave (Roberto ' 
Zorzut) e dal controcanto pet- ' 
tegolo del dottor Cottard (Ste-

', fano Antonucci). In un ango- ì 
: lo. l'aristocratico barone di < 
. Charlus vive il suo mlni-diam-
ma sentimentale con il suo ; 

•; giovane pupillo, Il pianista Mo- ; 
" rei (Andrea Bianchi), rispec- , 

chiando nel suo amore tor-. 
" mentato quello di Swann per 
• Odette. . •-• -• -•.-.,. '•,;. 
,'. 'Tensioni e frivolezze vengo-^ 
' no cosi annodate insieme nel 
• canovaccio che Rosario Galli '] 

ha ricavato ' dall'imponente ' 
opera proustiana e che la regia 

.di Angelo Gallo riporta in una 
paratola essenziale Sicomin-t 

A palazzo Chigi di Viterbo la splendida mostra di Luisa Gardini v. 

La sofferenza del «cercare» 
•NMCOOAULIAN 

• • II segno se dipendesse 
da lui, non si arresterebbe mai 
Tino a sconvolgere se stesso, si 
aggrovtglierebbe anche ga­
glioffamente, avrebbe beffar­
damente partita vinta. Nella 
sfrenata sarabanda Luisa Gar­
dini si dedica a lui, segue pas­
so passo 11 suo stesso evolver­
si, lo pressa da vicino a volte 
anche incantandosi rimanen­
do fermo il proposito che la 
storia del segno e del colore-
come suo supporto va cattu­
rato e sequestrato. Sequestra-
tnce di segni Gardini li scova 
stanandoli tra le pieghe ama­
re della materia a volte anche 
acida nerastra o biancastra 
che sia quando non li relega v 

sulla calcina facendoli affiora­
re rosso tipografico, < quasi 
sanguigno editto, lettera che 
comunica se stesso: segno af­
fiorante dalla cancellazione di 
più parole, sul muro, sulla pie- •' 
tra, sull'asfalto. A volte Cardi­
ni, pur di non scivolare nella 
decorazione decorativa, ac­
clama, il suo tarsi nello spazio 

fino a teatralizzarlo, storie se-
gniche mal eguallrra loro che 
raccontano la rappresentazio­
ne di una pittura fengna, arci­
gna masptendlda comunque. 

In questa mostra che si tie­
ne a Viterbo (Galleria Alberto 

• Miralli, Palazzo Chigi, via Chi­
gi 15; orario 16.30-20, chiuso 

.' festivi, fino al 3 aprile) il vaio- . 
-, re del segno sfrenatamente . 
'.gioisce di perfidia, ancor di ' 
: più di altre volte trasmigra' 
r perfidamente da titolo a titolo 
-consapevole del valore di co- • 
; municazione che Gardini gli ' 
ha assegnato: quando- s'ab- }' 
bnitisce nel magma nero ri- ' 
splende di biancori, quando si ; 

''.tuffa nel bianco s'insinua sot­
to la pelle del rilievo di carta . 
assumendone il diritto all'oc- " 
cupazione. Conscio, consa- • 
pevole nella sua consapevo- '. 
lezza più ampia del termine, il:! 

•• riquadro, la tela, il supporto ; 
• insomma, si sente stretto dal ' 
v segno, quasi braccata la misti- ; 

ra telata nella sua convivenza ' 
ammicca a trionfi coloristici. È 

difficile che ci si possa stanca­
re, osservando le stone segni-
che si sentono boati, frastuo­
ni, urti di punte acuminate 
sulla mestica della carta, della 
tela, bagliori di boati che si 
stampano nei ghingori delle 
volute segniche Non é dato 
sapere altro. Questo basta e 
avanza anche perché Gardini 

- non é pittore dì «tutto e subito» 
il significato della lettura di 
più segni che si affastellano 
hanno un senso se centellinati 
dall'occhio che vagola e deve 
vagolare senza pause da ri­
quadro a riquadro, da misura 
a misura per un significato 
che si differenzi dall'apatia 
del già goduto. Si é felici nella 
peregrinazione perché c'è, si 
avverte in più parti, la dispera­
ta sofferenza del «cercare», 
nella cancellazione del tono 
tono giusto, del segno utile 
al'economia della comunica­
zione. È significativo il signifi­
cante della pittura della Gardi­
ni proprio per la sua riluttanza 
al ridondante cercando solo il 
«giusto», l'equilibrato senso 

Flauti nuovi per favole antiche 
ERASMO V A U N T E 

• i Seconda delle tre matti-
L, nate domenicali, dedicate, al 
•^ Teatro dei Satiri (Progetto Mi-

* crocosmo), a ricercare nella 
musica • l'idea dell'infanzia. 
Ora è toccato al flauto sgomi­
tolare da musiche nuovissime 
quella stessa idea. Per l'occa-

' sione, è discesa ai Satiri — un -
, " prodigio-la più «difficile» dea--

dell'Olimpo: Atema, giunta, a * 
proporre, dopo l'infanzia rac-
contata da Bartòk attraverso il •' 
pianoforte di Gloria Lanni •' 
(«For Children»), un'infanzia'.' 
nuovissima, affidata al suono 

.' del flauto. Atena fu l'inventrice 
i del flauto (poi lo gettò via per-
^ che lo raccogliesse Marsia e 

fosse sconfitto ed ucciso da 
Apollo), ed è apparsa ai Satiri 
nelle sembianze-d'una ninfa 
bianco-azzurro vestita - Edda 
Silvestri - in vena di generosi 

•; doni musicali. ,»« ,.,;̂ ...:. • 
Aveva al fianco un vero tro­

feo di flauti d'argento, infilati in 
un tripode, solenne come un 
candeliere a tre braccia. Tre 

erano gli strumenti e, alteman-
: dosi ora all'uno ora all'altro 
•; (flauto in do. flauto in sol. flau-
' lo basso), questa Atena Edda 
- Silvestri ha posto nuovi tra-

• guardi alla sua straordinaria 
- arte. Della quale hanno benefi-
. ciato suoi fedelissimi composi­

tori. •.--.. •,•••.:-:,-.•:•-••;:- •.v:--:k 
' È stata la dea cosi sottilmen­

te attenta da affidare il calore 
dei suoni più Intensi al flauto 

. basso, strumento più vistoso, 
^ sul quale Zeus attraverso la lu­
ce dei fari che lo strumento 
raccoglieva e riverberava, po-

' teva trasmettere alla figlia, Ate­
na, i suo favore. ->'• «••••-. 

Si sono ascoltati, ispirati dal­
la fiaba di Calvino «I tre castel-

.'' li», intense, magiche cupe e so-
.; gnanti sonorità di Marco Betta 
\ e poi, ambiguamente, le mi­

nacce o i sogni di una «Chime­
ra» di Ruggero Loiini, orrendo 
mostro della mitologia o an­
che invogliarne utopia. «La gru 
e l'airone» (flauto in sol) era­

no i protagonisti d'una favola, 
ansiosi di un loro impossibile 
matrimonio (la musica è di 

' Massimo Priori) dissolvente in 
'•'•, una aura malinconica. La dea 
< ha soddisfatto il tormento di 

,.; Francesco Caturano, espresso 
nel brano «Nel vento un desio». 

; Tra le labbra, ha soffiato un 
'' leggiadro picchiettato, lascian­

do poi svaporare, l'uno e l'al-
: tro (vento e desio) in un soffio 
"afono. C'erano musiche più 
' antiche di Cari August Nlelsen 
} (1865-1931) fatto ritornare in 

vita con un simpatico «The 
•• Children are playng» e c'era un ' 
' volo, un -night» dall'inglese 

George Benjamin (1960) piut­
tosto contrastato, come a dire 

; che anche i faluti si arrabbia-
: no, come le formiche «Rape 

IV» di Giampaolo Corale e 
-;• «Moins Petit» di Riccardo Pia-
' centini hanno accresciuto la 
. buona vena di Edda Silvestri 
. che non si è ingelosita (la ge-

; losia degli dei è tremenda) 
i' nell'accogliere 11 «Pour Pierre 

Ivcs» di Ada Gentile, risalente 

eia piano, con il parlottio dei 
coniugi Verdunn, gli estenuati 
intellettualismi esibiti in pub­
blico come formali acrobazie, 
le insofferenze di Swann. E si 
prosegue in crescendo, quan­
do le sottili vendette della si­
gnora Verdurin strapperanno 
al barone di Charlus l'oggetto 
del desiderio, il giovane Morel, 
mentre contemporaneamente 
Swann'si dispera per il definiti­
vo tradimento di Odette. 

A raccordare i dialoghi 
sciolti dei vari personaggi sono 
le riflessioni di Swann/Proust, 

; che Gianni De Feo riporta con 
iridescente sensibilità. Sembra 
quasi di sentir parlare lo scrit­
tore francese, mentre ricama 
con nervosa attenzione le sue 
osservazioni sul mondo ester­
no e su quello, ancora più ag­
grovigliato, dei sentimenti 

Immersi in questa insolita 

che si installa nel dizionario 
del proprio modo di «fare» 

Scrivendo pagine e pagine 
il racconto acquista una sto­
na, la propna storia fatta an­
che di carne e sangue; indi­
sturbato l'antefatto segnico 
piomba sulla carta applau­
dendo se stesso pereducazio-

• ne, signore suo malgrado di 
'• un campo sterminato di titoli. 
i- Paradossalmente, il racconto 

. : segnico rifugge dal «bello» e 

. non solo da quello, che repu­
terebbe una sconfitta essere 

., sconfinato in un campo non 
„. «suo» che non gli compete e 
; non vuole assolutamente rag-
'• giungere, vuole invece essere 
"'. anche r. «sgradevole», ; anche 
-, «acido», ma con padronanza 

e dovizia di mezzi pittorici. 
\ Quel che vuole insomma é > 
.. non essere disturbato, i trionfi 
'• non sono per lui, che sono i 
•r segni raccontati dagli altri che 
:; muoiono e non quelli di Luisa 
v Gardini. Per una pittura della 
.'•scrittura che riporti alle anti­

che valenze scritturali gli 
v. splendori visivi del segno e del 

colore. 

al 1984 e coinvolgente il flauti­
sta Artaud (il Pierre Ives del ti­
tolo) Un brano sospinto da 

v un'ansia pungolante e martel-
s;. lante, poi acquietata in un as­

sorto suonar dentro. •-
':' • Atena, nelle sembianze di 
!' Edda Silvestri, si è poi un po' 
• s tancata . H a racco l to tantissi-
• mi applausi (condivisi con gli 
• autori presenti: Priori, Càtura-
• ; no, Loiini, Gentile) è sì è con­

gedata dal pubblicò ripren-
', dendo, per un brevissimo bis, 
• il flauto basso. Era il segnale 
• perché Zeus - scorgendo i ri-
'"' flessi sull'argento - venisse a 
• ' prenderla e farla riposare, ma-
v; gari, nella sua gran testa. Ha 

tardato un po' perché prima 
: aveva voluto accertarsi che 
': Fersefone, puntualmente, fos-
': se ritornata sulla terra tra i co-
; lori e i tepori d e l l a primavera. 
- D o m e n i c a a l l e 11, il «Progetto 

• Microcosmo» cede il suono ad 
•' un' emozionante pianista: Ro-
?*berto De Romanis (Kodàly. 

Prokofiev, Kurtàg, Castiglione 
Sifónia, Piera Pistone Abate). -

• Una scena da «Cena nel salotto Verdurin» 

' sceneggiatura .proustiana, gli -
' spettatori restanò in rispettoso : 
; silenzio, convitati di pietra del 
salotto Verdurin;,-A volte, con • 
un pizzico di disagio quando. 
madame o il baróne di Charlus 

, si rivolgono direttamente a lo- ; 
' ro per introdurli in un universo 
- immaginario. Si sorride un po'. 

tirati, come se fossimo stati 

die senza perdere d'occhio i 
«fantasmi» di casa Verdurin. 
Cullati in questo sogno ad oc- • 
chi aperti dalle musiche dal vi- ' 
vo di Andrea Bianchi. «• ' •<•••..-
... Repliche da non mancare -
per appassionati di Proust e . 
per chi ama gli eventi a sorpre­
sa fino al 25 aprile (solo il ve­
nerdì, sabato e domenica alle : 

sorpresi, ospiti intrusi, in càsìP^^V preferibilmente prenotai 
d'altri, e ci si raiucchia nelle se- Ldoal58.96.787). -•• • ,. : 

Ieri ) - minima 10 
massima 22 : 

Ooai il sole sorge alle 6,08 
^SS1 e tramonta alle 18,25 

I TACCUINO I 
Criminalità mafloma. Oggi, ore 10, c/o Aula Calasso della 
Facoltà di Giurisprudenza, il giudice Pierluigi Vigna parlerà 
su «La specificità dell'investigazione antimafia». 
La matita apezzata. Storie difficili di piccoli immigrati. Il li­
bro di Lilly Ippoliti (Ed. Datanews) verrà presentato doma­
ni, ore 18, c/o Sala dell'Arancio, via dell'Arancio 55. Inter­
verranno Anna Maria Afelio. Gianfranco Dosi e Ersilia Salva­
to. Presente la redazione di «Mixer». ;:- >v .*>-•••>:. . : ; ! , * 
«D gtomaUsmo televisivo». Appuntamento sul tema oggi, 
ore 16, c/o la sede di viale Parioli 16.1nterverranno Walter 
Pedulla, Paolo Frajese e Mariolina Sattanino. Coordinerà ' 
Giovanni Valentin!.--' • • :•/ »• ... 
Razziano, nntlmTnltl«iDO, xenofobia. Interrogativi e ri- ; 
flessioni dal mondo della scuola. Oggi alle ore 16 a Palazzo 
Valentini in via IV Novembre. Partecipano Franco De Felice 
Tullio De Mauro, Gabriel Levi Introduce Bice Chiaromonte, 
presiede Alba Sasso ., ^ 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMAN A 

Sezione Ferrovieri: ore 17 c/o sez. San Lorenzo atavo su 
«Democrazia sindacale» (Rosati) 
Sezione Spinacelo: ore 17 assemblea pubblica su «que­
stione morale»con (Cuperlo). - '.-.••••: 
Avvito: oggi ore 15 c/o sez. Campo Marzio (salita de Cre-
scenzi, 30) riunione dei segretari delle Unioni circoscrizio- ' 
nati con all'Odg.: «Piano di lavoro per la campagna referen­
daria» (Morassut, Leoni. Ottavi). 

...'•"« . .UNlONEKèGK)NAl£ 
Unione Regionale: presso gruppo Pds PHana ore 9.30 riu­
nione su Parco dei Monti Lucretili (Montino. Colle-pardi, Ca-
sbarri). -.•..-.• .-...„-_,..•.,... 
In aede ore 16 gruppo di lavoro regionale Trasporto (Mon­
tino. Filisk>)s * , - . ; . - . : 
Federazione Tivoli: Villalba ore 1830 Direzione federale e 
segretari di sezione e cittadini su proposte e iniziativa per i 
referendum (Gasbani). 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 17 Cf in prepara­
zione dell'Assemblea nazionale sul partito (Capaldi) ; Ona-
no ore 20.30 assemblea iscritti. . s 

I PICCOLA CRONACA l 
Colla. Benvenuta Rachele! A fare festa per la sua nascita i 

< genitori, Katia Settimelli ed Enrico Catanzaro e il fratellino 
Giacomo. A Katia, Enrico, Giacomo e al nonno Wladimiro ; 
Settimelli, nostro compagno di lavoro, gli auguri affettuosi ' 
delVnità. • ••••••• • •? :-.-••-
Latto. È morto Romoletto Riti. Aveva 72 anni. Annunciano 
la scomparsa la moglie Anita e i figli Angelo, Paola e Laura. I -
funerali si svolgeranno domani, ore 11, presso la Clinica Cit­
tà di Roma. Alla famiglia le più sentite condoglianze de l'U­
nità. ,-.•.•.-'•».•• •-; -r '..:•'•". • - ' . ' , ' • 

\ • : ' •"- . ;* «•:.-•• v f . •>•/.> '• ; - • ' ' - > - . ^ ' ^ . . - . 

Tp«"T-»!»T«? o * " - " 

Per una svolta morale nelle istituzioni, 
a Roma e nel Paese ' 

MARTEDÌ 23 MARZO ALLE ORE 17 
nella Sezione Pds di Spinaceto 

Largo N. Cannella 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
con la partecipazione di 

GIANNI CUPERLO 
della direzione del Pds 

PDS 
UNITÀ DI BASE DI SPINACETO 

Casa dalli Cultura Soctott pw la rtnuclti 

Dalla manifestazione del consigli 
allo sciopero generale: le prospettive della 

- sinistra sociale e politica 

Mercoledì 24 marzo ore 18.00-21.00 
'--•'• AJDM WfTMlJJO 

Angelo Alroktt - Antonio Ba—olino • Fausto Bertinotti 
Attonao Gianni - Franco Giordano 
RaHaala Lo ftusao (edfOrm Pamnt) 

Alma Hard (oda La ffpubbUcm) - Sandro Moratti 
Enrico FvQUaaa • Giampiero Raalmalll 

Mario Rubini (edf tipografia atte) - Franco Rueao 
Masalmo Serafini - Mario Trono 

•'•'' ooonUnano 

• Franco Ottaviano • Valentino Parlato 

Casa dalla/a Cultura*» taropAnmaa 26 Roma 
Tal. 6677825 • 6666267 » ? 

DIFENDIAMO LA 194 
Per la procreazione cosciente e responsabile 

per l'autodeterminazione della donna. 

Partecipa alla costituzione del Comitato di Difesa 

Il giorno 23 marzo 1993 alle ora 17.30 
presso il Centro di Iniziative Politiche, Sociali e Culturali 

Pds Colli Aniene - viale E. Franceschini, 144 

intervengono: G l g l i a T E D E S C O senatrice del Pds 

S e s a A M I C I Rosp. Reg. donne Pds 

Una rappra66ntanza delle elette si Consiglio Comunale 

Hanno gli sdento: un gruppo di lavoratori delle F5. e delta Coop 

Colli Antan* 

FELLINI! 
MARTEDÌ 

MARZO 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
INGRESSO UBERO 

9.30 
LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 
DA "BOCCACCIO 7 0 " 

10.15 
AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELLINI 8 E 1 /2 
16.30 
IL CASANOVA 
19.20 
TOBY DAMMIT 
DA " T R I PASSI NEL DELIRIO" 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30 
L'INTERVISTA 
PER PRESENTARE 
IL LIBRO 
LE PAROLE 
D I U N SOGNATORE 
DA OSCAR 
IN EDICOLA CON 
L'UNITA 
GIOVEDÌ 
2 5 MARZO 

ORGANIZZAZIONE 
L'OFFICINA RLMCLUB 

ROMA 

>* 

Vi» 
i 


